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Editoriale 

Quel Sì può essere 
un primo passo 
verso il cambiamento 
ANDREA BARBATO 

E stata una discesa a precipizio. Mentre s'accu
mulavano gli avvisi di garanzia e perfino le ri
chieste di arresto verso le figure più note del 
vecchio vertice democristiano, s'imboccava a 

, ^ ^ _ _ ^ piazza del Gesù negli ultimi giorni una china 
. sorprendente: il decreto Conso e la condanna 

del commento del procuratore capo di Milano a quel docu
mento poi naufragato; la stizzosa reazione all'uscita di Se
gni dal partito; il congelamento del governo; il ricorso all'i
dea di una «trama» antidemocnstiana, echeggiato da molti 
e suggellato da Portarli; le accuse di Vilalone ad Avuta; la ri
volta contro la relazione del presidente dell'Antimafia, lo 
sdegno per la richiesta degli atti di quel congresso di Paler
mo nel quale fu sconfitto Ciancimino... E infine, l'accusa di
retta al metodo delle indagini, l'insofferenza verso quei giu
dici che avrebbero messo alla sbarra un'intera classe diri
gerne, l'orgoglio storico di un partito che comanda in Italia 
da mezzo secolo. E i moniti inascoltati di Rosy Bindi («o un 
vero rinnovamento o ce ne andiamo»), la proposta di abo
lire l'avviso di garanzia, che piace tanto a V italone e non di
spiace a Conso. Eppure, 0 probabile che nulla di tutto que
sto avrebbe portato la De al passo incredibile di indicare 
l'esistenza di una cospirazione politica contro la democra
zia attraverso le inchieste che si fondano sulle confessioni 
dei pentiti, se non si fosse toccato Andreotti. Il nervo, il pun
to dolente, è stato quello. Per la ramificazione del suo pote
re intemo, per il suo valore di simbolo. E perché infine chi 
tocca i (ili muore, come era scritto una volta sui pali dell'e
lettricità. Chi tocca Andreotti, dò la scossa alla De. 

Di tutto c'era bisogno, in un momento di veleni, di insta
biliti, di tensioni, fuorché d'una iniziativa, come l'esposto 
alla procura di Roma, che obiettivamente, perfino al di la 
delle intenzioni dei suoi autori, alza le barricate contro la 
magistratura, intossica di sospetti e di dietrologie un clima 
già corrotto, e colloca la Democrazia cristiana alla testa di 
uno schieramento - esiguo ma rissoso e potente - che vuo
le delegittimare questo faticoso inizio di giustizia, e far tace
re i giudici. La denuncia democristiana, per quanto la si vo
glia edulcorare o nobilitare, è un macigno sulla strada delle 
nlorme, del rinnovamento, e persino della possibilità di go
vernare il paese I.'union spemnzn ^che rrsli un atto propa
gandistico Unito solenne quanto disperato 

C erto, sappiamo benissimo tutto quello che ci 
viene ripetuto come un'accorata meditazione 
democratica: i processi sono lenti, gli avvisi di 
garanzia non sono condanne, non si possono 

^^^mm accettare processi in piazza, sentenze somma
rie, squalifiche generalizzate, fughe di notizie, 

cattedre morali improvvisate. Non si può reggere a lungo 
nell'incertezza, mentre già qualche professore impazzito o 
qualche fanatico scalmanato invoca leggi speciali o circon
da il Parlamento. I partiti non sono associazioni a delinque
re... Tutto giusto, tutto risaputo. Ma usarlo per screditare la 
giustizia, per immaginare un complotto di quei pentiti dei 
quali ci si è tanto vantati in passato, e insomma per intimi
dire le indagini, è un segno di spossatezza. È la vera perdita 
della nozione di «stato di diritto». Quanta parte della De e 
del mondo cattolico può schierarsi dietro quell'esposto? La 
sensazione 6 che Martinazzoli, forse non del tutto libero di 
decidere, dice cose anche orgogliose e nobili, ma che parli 
in una stanza vuota, per farsi coraggio. Non può non coglie
re la gravissima stonatura della posizione alla quale e ap
prodata la De, solo per far sventolare i suoi gagliardetti. Le 
piazze non hanno sempre ragione, e vero: ma e'é una 
straordinaria sordita politica in questo atteggiamento verso 
il corso della giustizia. E già si traduce in sbarramenti verso 
le autorizzazioni a procedere, e domani in catenacci e veti 
a governi d'innovazione e di riforma. Tutto questo, solo per 
imbarcare ancora una volta una nomenklalura sconfitta. 

A due settimane esatte dal voto per i nove referendum, 
ù giusto riflettere sulle conseguenze di questa precipitosa 
discesa democristiana dalle speranze di svolta fin giù nella 
fossa dei complotti. Ormai è chiaro a tutti che il voto del 18 
aprile, più che materia per giuristi o ingegneri istituzionali, 
contiene enormi significati politici. Tutti avremmo preferito 
riforme meditate e complete, anziché il rude quesito refe
rendario, le cui imperfezioni non sfuggono a nessuno. Ma 
ormai, anche per ciò che sta accadendo, la scelta elettorale 
non è sul dilemma maggioritario-proporzionale, né sulle 
Usi, né sui ministeri da abolire. Il votosi ò trasformalo in un 
referendum sul vecchio e sul nuovo, sulla trasformazione o 
meno di una classe politica, sull'avvio di un sistema eletto
rale diverso o invece sulla permanenza immobile di ciò che 
abbiamo, magari con l'eterna speranza di cambiarlo per 
vie più alte e impervie. Ora vediamo quanlo sia forte, in altri 
campi e con altre armi, lo schieramento di coloro che non 
vogliono cambiare niente, che fanno quadrato, e anzi 
avanzano oscuri sospetti su chi indaga su tanti evidenti mi
sfatti. Il monosillabo referendario («si», «no») é necessaria
mente parziale e difettoso: ma il «sì» contiene almeno le 
premesse di un cambiamento, ne è il primo scalino. Poi, bi
sognerà strappare anche agli alleati del 18 aprile ben altro. 
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Aperta l'indagine sulla denuncia anti-pentiti ma nello Scudocrociato cresce il dissenso 
Il nome di Andreotti anche nell'inchiesta di Milano? Di Pietro smentisce 

De: fuochi dì rivolta 
D superprocuratore Siclari difende i giudici 
Appello di Occhietto ai cattolici rinnovatori 

Mazzetta da 25 miliardi 
all'ex ministro Prandini 
I magistrati: arrestatelo 

Prandini deve essere arrestato: lo chiedono i giu
dici di Roma che hanno inviato un altro volumi
noso dossier al tribunale dei ministri. Richiesta 
l'autorizzazione a procedere anche per il de 
Francesco Cafarelli. Venticinque miliardi di tan
genti, sedici capi d'imputazione. Un «sistema 
concussorio»; dagli imprenditori pacchi miliar
dari o versamenti in un conto corrente svizzero. 

Inchiesta Nu a Napoli: 
arresto subito revocato 

per il segretario del Pds 
Arresti subito revocati per il segretario della 
Federazione di Napoli Benito Visca. L'ordi
nanza di custodia cautelare era stata emessa 
nell'ambito dell'inchiesta sulla privatizzazione 
del servizio di rimozione dei rifiuti del Comu
ne di Napoli. Visca, accusato di aver pagato 
200 milioni di tangenti per ottenere un appalto 
quando era presidente delle Lega regionale 
delle cooperative, ha chiarito la sua posizione 
durante un interrogatorio di tre ore. 
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Martinazzoli prova a placare le acque democri
stiane, senza marce indietro ma schivando lo 
scontro frontale con i giudici. Intanto, nel partito i 
«ribelli» sono in rivolta e chiedono un radicale rin
novamento. Occhetto esorta i cattolici a rigene
rarsi. A Roma aperta l'inchiesta sulla denuncia 
anti-pentiti. Nell'inchiesta di Milano spunta anche 
il nome di Andreotti? Di Pietro smentisce. 

NINNI ANDRIOLO ALBERTO LEISS 

M Mentre nella De monta 
la rivolta per la «moralizzazio
ne» del partito, dopo le ultime 
clamorose iniziative dei giudici 
di Palermo e di Napoli, il su
perprocuratore antimafia, Bru
no Siclari, difende il procurato
re di Palermo Caselli. «È corret
ta la scelta di chiedere l'auto
rizzazione a procedere per An
dreotti» dice La reazione dello 
scudocrociato in difesa di re-
Giulio, con l'esposto alla pro
cura romana, non riscuote 

molti consensi, né dentro né 
fuori dal partito. Rosy Bindi, se
gretaria de del Veneto, chiama 
a raccolta i «ribelli»: c'è biso
gno di un grande riscatto. Mar
tinazzoli, intanto, non fa mar
cia indietro ma schiva il conflit
to frontale con i magistrati. Du
rissimo Occhetto: l'esposto 
della De è un fatto inaudito. Il 
segretario del Pds esorta alle 
«rotture necessarie alla chia
rezza e alla rigenerazione di 
un cattolicesimo democrati
co». 
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L'avvenenza da calendario per elettrauto della ducia 
Alessandra Mussolini, ha da oggi il suo vigoroso con
traltare maschile: si tratta del missino Buontempo, co
lui che potrà raccontare ai nipoti di avere guidato il 
manipolo di valorosi che ha rotto con una biglia una 
vetrata del Parlamento. 

Bassetto, tendente al paonazzo e perennemente in
cazzato, Buontempo è uno di quei fipi apoplettici 
condannato dalla nascita (credo per un problema 
neurovegetativo) a manifestarsi solo attraverso l'urlo, 
lo spintone, l'insulto, la pedata. Ognuno ha avuto un 
Buontempo come compagno di scuola, e ricorda con 
grande piacere l'anno in cui venne bocciato. Anima
tore di blitz notturni contro puttane e travestiti, ora 
Buontempo lancia le sue tonsille contro le istituzioni. 
Non sottovalutatelo: una tonsilla di Buontempo ò co
me una castagna d'India. Se arriva al bersaglio, può 
fare anche molto male. 

MICHELESERRA 

Al vertice Usa-Russia di Vancouver si è discusso degli aiuti economici al paese in rovina 
Il leader russo: non datemi troppo né troppo poco. L'America offre un miliardo di dollari 

Clinton al mondo: aiutate Eltsin 
Ti ricordi 

Elio 
Vittorini? 

• • Sono le quattro di un pomerig
gio. È un novembre grigio e con poco 
sole del 1938. Il mare invernale é leg
germente mosso e color fango perché 
in quel punto il torrente Bisagno esce 
in mare aperto. La località si chiama la 
Foce e la citta ù la mia città: Genova, 
lo, mio fratello gemello e mia nonna 
Delia stiamo tornando verso casa, l-'a 
quasi freddo e stiamo mangiando avi
damente da un cartoccio che mia 
nonna tiene in mano, delle castagne 
arrostite e fumanti. Passiamo vicino al
la spiaggia. Dei pescatori escono con 
due gozzi. Buttano le reti a 200 metri di 
distanza, e da terra con quattro cavalli 
marroni e massicci le tirano su. Mentre 
due arrivano (ino al punto dove le reti 
vengono arrotolate sulle pietre tonde 
e gr'ige della spiaggia, gli altri due tor
nano con gli zoccoli fino in acqua: i 
pescatori li attaccano alla corda che 
delimita la rete e cominciano a tirare a 
loro volta. La frusta schiocca in aria 
senza toccarli e a ogni colpo i cavalli 
avanzano a scatti perchè impauriti. Al
la fine della rete e è una grande sacca 
a maglia stretta come una grande cal
za. È la pesca dei «gianchetti» che so
no i piccoli delle acciughe. Si possono 
mangiare crudi con un po'di limone o 
sbollentati con olio di oliva e pepe ne
ro: sono squisiti. Ora è vietata da molti 
anni, C'è molta gente intorno alla rete: 
vogliono vedere. I pesci vengono rac
colti in secchi di zinco e venduti dalle 
donne che hanno scialli neri e urlano 
come muezin, meccanicamente: «Sun 
belli freschi... vegnl a vedde xentc!». 

Federico 
il mio 
Amarcord 

Clinton inaugura a Vancouver la sua stagione dei 
«summit» con grandi ambizioni. Per aiutare la Russia 
il presidente americano intende «mobilitare il mon
do». «In nessun posto il progresso verso le democra
zia e il libero mercato è più importante che in Rus
sia». Eltsin non si sbilancia: «Non chiedo troppo né 
troppo poco; vogliamo un aiuto ottimale per soste
nere le riforme e impedire la rivincita dei comunisti». 

DAI NOSTRI INVIATI 

SIEGMUNDGINZBERG SERGIO SERGI 

WÈ VANCOUVER. Clinton af
fronta il suo primo vertice con 
grandi ambizioni. Per aiutare 
la Russia - ha detto arrivando a 
Vancouver - vogliamo «mobili
tare il mondo». L'America «non 
deve né può fare da sola, ma è 
decisa a sostenere Mosca. In 
nessun posto il progresso ver
so la democrazia e il libero 
mercato è più importante che 
in Russia e nei nuovi Stati indi
pendenti dell'ex Unione Sovie
tica». Il Cremlino certo vorreb
be molto di più del miliardo di 
dollari che Clinton porta «in 
dono». Ma Eltsin non si sbilan
cia: «Non chiedo troppo né 

troppo poco, vogliamo un aiu
to ottimale per sostenere le ri
forme ed impedire la rivincita 
dei comunisti». E poi ha ag
giunto deciso: «Finché starò in 
carica le riforme andranno 
ovanti». Ma Clinton, impegnato 
a convincere gli americani del-
lanecessità di sostenere Mo
sca, chiede ad Eltsin non solo 
garanzie sui trattati militari e 
sulla scena internazionale 
(Bosnia e Medio Oriente) ma 
anche un piano credibile per 
risanare l'economia russa. E a 
Mosca le acque non si sono 
certo placate. Zorkin incalza: 
«L'Occidente tenta di imporci 
la sua verità». 
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PAOLO VILLAGGIO 

Vogliono attirare i compratori. Poi li 
pesano su bilance a bilico in mano. Su 
piatti di rame, hanno messo delle car
te gialle e spesse che arrotolano velo
cemente in pacchi a forma di cono e 
mettono i soldi dentro i grembiuloni 
azzurri. L'aria é impregnata dell'odore 
forte del pesce. 

Ad un tratto sentiamo gridare intor
no: «Il Rex... ecco il Rex...». Il Rex è l'or
goglio della nostra marina mercantile. 
Cinquantaduemila tonnellate. Aveva 
vinto proprio in quei mesi il nastro az
zurro, il primato di velocità nella tra
versata atlantica in otto giorni. «Ecco
lo... eccolo.,.!» urlano delle voci e tutti 
a correre verso il bordo del mare coi 
piedi quasi nell'acqua fredda. Prece
duto da un fortissimo suono delle sue 
trombe, di fronte ai nostri occhi appa
re una montagna nera di almeno G00 
metri, coi fumaioli tricolori, illuminati 
da un ultimo raggio di sole. In un atti
mo gira intorno alla diga foranea del 

porto e scompare all'orizzonte! Il tutto 
in un attimo. Tutti applaudono. 

Quel ricordo e quelle misure stra
volte dalla mia coscienza infantile era
no sepolte ormai e del tutto dimenti
cate. Passano molli anni. Ed ecco che 
Fellini in Amarcord me lo ha restituito, 
intero, esattamente come era stato. 
Questa è a mio avviso la straordinaria 
capacità di Federico Fellini: deforma
re la realtà con la cosciente ipertrofica 
dell'infanzia. La sua grandezza creati
va è quella di restituirti un'immagine 
del mondo come visto dall'occhio di 
un bambino. E cosi mi è capitato per il 
passaggio della Mille miglia di notte e 
la Venezia cimiteriale di Casanova 
che ha evocato i miei primi viaggi in 
laguna a trovare i nonni e e la deca
denza dell'impero di Roma che si 
sgretola nella cena di Trimalchione in 
Salyricon. E il triste funerale dei 
clowns. Credo che nessun autore ab
bia mai saputo raccontare e restituire 

in questo modo, sensazioni dimenti
cate. Né Bergman, né Kurosawa, né Ei-
senstem. In quest'ultimo poi le imma
gini sono molto letterarie e premedita
le. Meno singolari. Meno speciali, e 
non coinvolgono ma la coscienza di
menticata. E l'arrivo a Roma dell'atto
re inglese in Tre passi nel delirio? Vi ri
cordate che differenza abissale c'era 
tra Fellini e gli autori degli altri due 
episodi, Roger Vadim e Louis Malie? E 
Anitona e la magica fontana con quel 
silenzio irreale? E tutto Otto e 1/27 Ma 
in fondo Fellini è tutto straordinario e 
poi per me valgono di più per la storia 
del cinema 10 minuti suoi che tutto 
Spielberg e Coppola messi insieme. Le 
sue immagini incidono profondamen
te, come Kafka e Dostoevskij. Tutti gli 
altri sono quei famosi romanzi che 
chissà perché non sono mai riuscito a 
rileggere.Nella notte degli Oscar ve
dendo il nostro «Grandissimo Vec
chio» prendere il premio dalle mani 
della Loren e di Mastroianni, vedendo 
quei tre italiani cosi famosi, cosi im
port ..iti anche in America, ma soprat
tutto cosi italiani in questo momento 
dove il nostro paese è cosi screditato 
dovunque, con tutti quei divi di Hollv-
wood in piedi ad applaudirli e con la 
Masina in lacrime, mi sono commosso 
anch'io. Anch'io ho pensato con una 
punta di bieco orgoglio: io parlo la lo
ro lingua. Evi par poco in un momen
to in cui dovunque io vada fingo di es
sere svizzero-italiano del Canton Tici
no per non essere guardato con so
spetto? Grazie Federico. 

Il Ps liquida Fabius 
Michel Rocard strappa 
il partito a Mitterrand 

Prima conseguenza della sconfitta del Ps: Laurent Fa
bius (nella foto), è stato esonerato dal suo incarico 
di primo segretario del partito. Lo sostituirà una dire
zione provvisoria, in attesa degli «stati generali» che 
precederanno la rifondazione della sinistra francese. 
In verità il nuovo patron del Ps francese è Rocard, che 
ieri ha sostenuto e vinto nel corso di tutta la giornata 
un durissimo braccio di ferro con Fabius. 
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